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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00126097

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S128

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 1.8

RVER - Codice bene radice 0900126097

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione rilievo

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

OGTP - Posizione Il quarto nella prima fila in alto a destra

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione apostolo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia PT

PVCC - Comune Pistoia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PT

PRVC - Comune Pistoia

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1786

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di esposizione

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PT

PRVC - Comune Pistoia

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1787

PRDU - Data uscita 1943

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIII

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1275

DTSF - A 1299

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1300

DTSF - A 1399

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1467

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Andrea di Jacopo d'Ognabene

AUTA - Dati anagrafici notizie 1284-1320

AUTH - Sigla per citazione 00000043

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura

MTC - Materia e tecnica metallo/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 31
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MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

ammaccature, ossidazioni

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1949

RSTE - Ente responsabile Soprintendenza alle Gallerie di Firenze

RSTN - Nome operatore
Roberto Salvestrini, sotto la supervisione di Giuseppe Marchini, e la 
consulenza di Filippo Rossi e Bruno Bearzi.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass 11 I 36 : 48 C 16 8

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Figure: apostolo. Attributi: (apostolo) libro. 
Decorazioni: edicola gotica.

Nel 1287 il Generale Consiglio del Comune e del Popolo di Pistoia, 
d'intesa con gli Operai dell'Opera di San Jacopo, approvò l'esecuzione 
di una tavola di argento con i dodici apostoli (che probabilmente 
includeva anche la figura della Madonna col Bambino) da porre sopra 
l'altare di S.Jacopo. Oltre questa tavola ve n'era un'altra ad uso di 
paliotto, come risulta da un documento del 1294. Nel 1293 l'altare subì 
il furto perpetrato da Vanni Fucci ricordato anche da Dante (Inf. 
XXIV) in occasione del quale sarebbe stato danneggiato il dossale e il 
paliotto. Le riparazioni furono affidate per il dossale ad un maestro di 
nome Andrea e per il paliotto all'orafo Lapo di Struffaldo. Un altro 
furto, nel 1314, asportò due apostoli dal dossale e ancora una volta 
intervenne l'orafo Andrea. Nel 1316 gli Operai decisero di allogare un 
nuovo paliotto ad Andrea di Jacopo di Ognabene da Pistoia che Lucia 
Gai (1983) ha ipotizzato essere l'orafo Andrea ricordato nei documenti 
precedenti. Nel primo quarto del XIV secolo all'altare si aggiunse un 
Crocifisso affiancato dalla Madonna e San Giovanni dolenti e, in 
basso, una predella. Nel 1349 gli Operai allogarono a Maestro Giglio 
Pisano la statua di S.Jacopo (completata nel 1353) che si trova adesso 
in mezzo al dossale. A partire dal 1361 si decise di rivestire i fianchi 
dell'altare con rilievi che illustrassero episodi del Nuovo Testamento 
sul fronte, scene dell'Antico sul lato sinistro, le storie di San Jacopo 
sul lato destro. Il paliotto sinistro fu eseguito dagli orafi fiorentini 
Francesco Niccolai e Leonardo di San Giovanni (1361-1364), quello 
destro completato dal solo Leonardo di San Giovanni (1367-72) a cui 
Vasari, forse per l'iscrizione presente sul fianco sinistro, riferisce la 
paternità dell'intero altare (ed. Milanesi, I, p. 433). Nel 1386 gli Operai 
allogarono quattro statuette a Maestro Piero d'Arrigo Tedesco che 
operò una completa risistemazione del dossale, dove trovava posto la 
statua di San Jacopo in trono e venivano distribuiti su due file le figure 
degli apostoli e della Madonna con il Bambino. Stilisticamente 
prossime all'intervento di Piero anche le parti comprese nella predella 
con busti di evangelisti e santi. Nel 1394 Nofri di Buto da Firenze e a 
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NSC - Notizie storico-critiche

Atto Braccini realizzarono varie figure tra cui le teorie di angeli ed il 
Cristo benedicente in mandorla dell'ordine superiore su disegno del 
pittore Giovanni di Bartolomeo Cristiani. L'altare fu consacrato 
ultimati questi lavori nel 1399. Ma gli interventi decorativi non erano 
ancora terminati: nel 1400 vi lavorarono gli artisti della Compagnia di 
Leonardo di Mazzeo Ducci e tra questi Filippo Brunelleschi, che 
realizzò probabilmente due busti di profeti, un S.Agostino e un 
evangelista. Nel 1409 lavorò all'altare Niccolò di Ser Guglielmo a cui 
spettano forse altre figure di Evangelisti, seguirono gli interventi di 
Domenico da Imola, di altri orafi pistoiesi e, infine, di Piero d'Antonio 
da Pisa nel 1456. L'altare, protetto da sportelli e inserito in una 
struttura lignea, fu coronato nel 1490 da una pala in terracotta con la 
Resurrezione di Cristo di Benedetto Buglioni. Nel 1606 "fu smontato e 
rimontato e integrato da parti decorative", nel 1648 fu tolta la pala del 
Buglioli, consolidato e ripulito. Nel 1785, distrutta la Cappella di S.
Jacopo, l'altare fu ricomposto nella cappella di S.Rocco ad opera 
dell'orafo Francesco Ripaioli che dispose parte delle decorazioni su un 
unico piano. Dopo il 1790 sotto il dossale furono aggiunti due registri: 
uno di foggia neogotica integrato da Allegorie di Virtù databili tardo 
rinascimentali derivate da un altro arredo; l'altro con tre formelle con 
decorazioni tardo barocche. Nel 1943 l'altre fu smontato per 
salvaguardarlo dai pericoli bellici. Nel 1953, dopo un completo 
restauro fu rimontato e posto nella collocazione attuale. Il primo studio 
specifico, con pubblicazione di documenti, dell'importante altare si 
deve al Ciampi (1810). L'altare, già magnificato da Venturi come 
capace di "riassumere in sé la storia dell'Oreficeria Toscana del 
Trecento" ha ricevuto una descrizione complessiva in occasione della 
sua ripresentazione a restauro ultimato (L'altare di S.Jacopo nel duomo 
di Pistoia, 1953). Ne sono seguiti contributi del Ragghianti volti a far 
luce su complessi problemi di autografia e distinzione stilistica, e del 
Sanpaolesi (1953) che ha riportato l'attenzione sulle parti 
brunelleschiane dell'altare. Del 1956 è il contributo di Sabatino Ferrali 
dedicato prevalentemente alla lettura iconografica. In un intervento del 
1966 (ma pubblicato nel 1972) Marchini tracciava un più ampio 
quadro storico-critico dell'altare. Irene Hueck ha invece proposto 
l'attribuzione a Pace di Valentino per le figure più antiche. Il 
contributo fondamentale (cui rimanda per ulteriore bibliografia) è 
quello di Lucia Gai (1984), anche ricchissimo di citazioni 
documentarie in parte integrate da Alfredo Pacini (1994-2000). Per 
una concisa descrizione dell'altare vedi Cristina Acidini, 2003.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 67772

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ciampi S.

BIBD - Anno di edizione 1810
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Beani G.

BIBD - Anno di edizione 1899

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Chiappelli A.

BIBD - Anno di edizione 1899

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Beani G.

BIBD - Anno di edizione 1903

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ragghianti C. L.

BIBD - Anno di edizione 1954

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Feri Rauty R.

BIBD - Anno di edizione 1948-1949

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Steingraber E.

BIBD - Anno di edizione 1956

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ragghianti C. L.

BIBD - Anno di edizione 1955

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Battisti E.

BIBD - Anno di edizione 1976

BIBH - Sigla per citazione 00003654

BIBN - V., pp., nn. pp. 22-30

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Hueck I.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Marchini G.

BIBD - Anno di edizione 1966
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Beani G.

BIBD - Anno di edizione 1885

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ragghianti C. L.

BIBD - Anno di edizione 1977

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Brunelleschi scultore

BIBD - Anno di edizione 1977

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gai L.

BIBD - Anno di edizione 1984

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Calderoni Masetti A.R.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Acidini Luchinat C./ Amendola A.

BIBD - Anno di edizione 2003

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Altare Jacopo

BIBD - Anno di edizione 1953

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Sanpaolesi P.

BIBD - Anno di edizione 1953

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Guidotti A.

BIBD - Anno di edizione 1977

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Mostra d'Arte Sacra Antica

MSTL - Luogo Pistoia

MSTD - Data 1950

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Museo Nazionale del Bargello
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MSTL - Luogo Firenze.

MSTD - Data 1953

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Brunelleschi Scultore. Museo del Bargello.

MSTL - Luogo Firenze

MSTD - Data 1977

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1979

CMPN - Nome Spinelli R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Feraci U.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Feraci U.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


